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A-RING - GOVERNANCE DELLA CAPACITÀ DI 

RICERCA E INNOVAZIONE DELLE ALPI 

                           NEWSLETTER 3, GIUGNO 2022 

 

A-RING, UNA PANORAMICA DELL’EVENTO PUBBLICO FINALE  

 

 Cari lettori, con la terza edizione della newsletter A-RING siamo lieti di condividere con voi i punti salienti dell'evento 
pubblico finale del progetto, che si è tenuto presso l'Università degli Studi di Milano il 31 maggio 2022. È stata un'ottima 
occasione per i partner del progetto per presentare i risultati dell'ampio lavoro svolto negli ultimi tre anni, mentre i principali 
stakeholder dello Spazio Alpino hanno avuto la possibilità di discutere insieme delle prospettive passate e future delle 
Strategie di Specializzazione Intelligente (S3) in materia di Ricerca e Innovazione, oltre ad esaminare la possibilità di unire 

gli sforzi per lo sviluppo di un'agenda condivisa di R&I per la macroregione dello Spazio Alpino. 

Diversi rappresentanti del settore della ricerca, del mondo imprenditoriale e delle autorità pubbliche si sono riuniti per fornire 

input e suggerimenti su come valorizzare congiuntamente la S3 regionale, introducendo strategie e passi per 
incrementare l'allineamento tra le diverse iniziative politiche di R&I e i quadri istituzionali per affrontare efficacemente le 

sfide sociali e aumentare l'utilizzo dei punti di forza e degli asset della R&I.  

La seconda parte della newsletter è dedicata alla presentazione degli ultimi eventi. Infine, troverete i dettagli del partenariato 
e i link al sito web e ai social media, per conoscere più nel dettaglio le attività in corso e finalizzate, nonché le novità e i 
prossimi eventi del progetto. 
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SEZIONE 1 - PUNTI SALIENTI DELL'EVENTO FINALE DEL PROGETTO 

 Introduzione - La R&I nello Spazio Alpino, una panoramica  

 

 

 
 
 
 

  

 

 

 

  Presentazione del Piano di R&I delle Alpi 

 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

La prima sessione dell'evento è stata aperta dal Prof. Giuseppe De Luca, Lead Partner del progetto A-RING, che ha ringraziato 
tutti i partner del progetto per il loro impegno attivo negli ultimi tre anni, sottolineando come A-RING possa essere considerato un 
esempio di successo di cooperazione a livello transnazionale che ha posto le basi per interazioni e collaborazioni di lunga durata 
in materia di R&I nell'area dello Spazio Alpino.  Roberto De Marco, in qualità di referente nazionale del programma Interreg 
Spazio Alpino, si è collegato a queste parole per fornire ai presenti una panoramica del programma, della sua area di influenza, 
delle caratteristiche principali, collegando così la missione Spazio Alpino con gli obiettivi del progetto A-RING. 

Dopo questo intervento, lo staff di UMIL ha introdotto l'agenda della giornata, chiarendo che l'evento finale era finalizzato alla 
presentazione dei principali risultati del progetto e di tutte le metodologie/approcci che hanno innescato con successo le 
collaborazioni tra i diversi stakeholder, come i Matchmaking Parleys, i Seed Labs, l'Alpine S3 Lab e l'iniziativa di policy piloting. Ha 
spiegato che il progetto è partito dall'identificazione di temi e settori di R&I già condivisi tra le regioni dello Spazio Alpino, ovvero (I) 

sostenibilità (soprattutto Economia Circolare), (II) digitalizzazione (Intelligenza Artificiale e infrastrutture digitali), (III) mobilità e 

(IV) innovazioni sociali. Tutte le attività di A-RING sono state costruite e attivate sulla base di questi temi condivisi.  

 

Tradotto con www.DeepL.com/Translator (versione gratuita) 

 

 

 

Il Ministero sloveno dell'istruzione, della scienza e dello sport (MIZS) ha presentato i punti salienti del progetto "Blueprint for an 

Alpine Region Research & Innovation Agenda", un documento strategico che definisce un approccio unico per la regione 
alpina per la creazione di un'agenda di R&I condivisa, attraverso la prioritizzazione dei temi di R&I per l'attivazione di una 
collaborazione transnazionale sinergica e complementare. Lo staff del MIZS ha illustrato gli elementi principali del Blueprint, 
presentandone le motivazioni e l'ambito di applicazione, gli approcci più idonei che possono portare a un'agenda condivisa di R&I 
(SRIA) a livello di regione alpina, le fasi e gli stakeholder da coinvolgere per raggiungere questo obiettivo. Sono stati inoltre 
illustrati i messaggi chiave da trarre dal progetto A-RING, come ad esempio: 

 La SRIA è solo l'inizio di un percorso di lunga durata. 

 L'adesione politica è fondamentale, così come il coinvolgimento precoce e paritario di tutti gli stakeholder (quadrupla 
elica). 

 Un passo alla volta potrebbe essere preferibile nei casi in cui si affrontano più livelli di governance, piuttosto che inizi 
molto ambiziosi che richiedono cambiamenti radicali. 

 Il ruolo di AG1 e di EUSALP nella guida del processo. 

 L'approccio Deep Dive consente di concentrarsi maggiormente sulle trasformazioni profonde e sugli approcci a livello 
di governo e multilivello per affrontare le transizioni verdi e digitali. 

 Le SRIA sono intrinsecamente iterative, quindi si prevede di rivederle periodicamente per perfezionare l'approccio e 
capitalizzare la curva di apprendimento. 

 Le SRIA sono efficaci quanto la loro attuazione: i KPI aiutano a garantire che il processo rimanga in linea. 
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 Azione politica necessaria: sulla strada della cooperazione innovativa  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Insieme alla Hochschule Konstanz (HTWG) e all'Università degli Studi di Milano (UMIL), l'Università di Scienze Applicate di 

Kempten (HKe) ha presentato i risultati del progetto relativi alla collaborazione tra gli stakeholder alpini, consolidati in un 

modello di strumento di relazione, nonché raccomandazioni specifiche per le autorità pubbliche al fine di 

promuovere questa cooperazione e un approccio S3 alpino, il tutto concluso e delineato nella Carta della R&I alpina. 

I partner coinvolti hanno iniziato presentando il terzo risultato del progetto, ovvero la Carta della R&I alpina. Ne hanno 
introdotto gli obiettivi e i fattori ostacolanti, i metodi e le attività sviluppate e sperimentate nell'ambito del progetto, come i 
Matchmaking Parleys, gli Alpine Seed Labs e il Relation Tool Model. Hanno inoltre illustrato le azioni e i servizi congiunti 
proposti, vale a dire: 

 L'istituzione di un ufficio alpino, che organizza eventi di matchmaking, interagisce con i SH per lavorare sui 
finanziamenti necessari e presenta la S3 agli stakeholder locali. 

 La creazione di istituzioni di supporto in tutta l'area alpina, per fornire informazioni sulle opportunità di 
finanziamento, accompagnare il processo e creare partenariati. 

 Sviluppo di un'unica piattaforma che raccolga tutti i dati desiderati. 

 Adattamento delle opportunità di finanziamento esistenti o sviluppo di nuove opportunità per sostenere la 
collaborazione regionale alpina (consorzi più piccoli, tempi più lunghi, coordinamento per la collaborazione 
transregionale). 

È stato inoltre spiegato quale sarebbe la base per costruire relazioni di successo nella R&I alpina, in quanto le caratteristiche 
regionali mostrano differenze nei processi di costruzione delle strategie RIS3, ossia: 

 Tendenzialmente, un territorio più piccolo, una minore varietà di potenziali stakeholder, una maggiore omogeneità 
geografica (processo di coinvolgimento più aperto). 

 Le relazioni possono essere favorite a livello macroregionale da servizi di supporto bottom-up (come il sito web unico 
e il processo di implementazione dell'Alpine S3 Lab) e top-down (Glossario e Guide ai finanziamenti). 

 Le relazioni possono essere favorite a livello regionale rispondendo alla necessità di disponibilità di informazioni, 
chiarezza delle informazioni, promozione dei contatti tra i diversi stakeholder e riduzione delle barriere percepite per la 
collaborazione a tripla elica. 

 La presentazione è proseguita con una breve panoramica sulle raccomandazioni politiche, in cui sono stati delineati i 
passi per la costruzione della cooperazione e per i nuovi schemi di finanziamento progettati/adattati: 

 Creazione di un referente diretto per tutte le questioni nazionali S3 e di un ufficio alpino che funga da rappresentante 
alpino neutrale per collegare gli stakeholder regionali in tutta l'area alpina. 

 Preparazione di una piattaforma di matching che consenta di incontrare nuovi contatti sulla base di un profilo che 
includa l'area di interesse della S3, il tipo di istituzione, i progetti precedenti e simili 

 Preparazione di eventi di matchmaking in tutta l'area alpina per supportare gli stakeholder nella ricerca di partner 
interregionali a tripla elica. 

 Meccanismo di supporto per gli stakeholder nella ricerca di programmi di finanziamento adatti, attraverso la 
visualizzazione di tutte le informazioni sui finanziamenti in un unico luogo. 

 Adattamento dei programmi di finanziamento: Periodi di finanziamento più lunghi, attenzione ai consorzi di progetti più 
piccoli, possibilità di collaborazione transregionale. 
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 Tavola rotonda n. 1: Portare la R&I collaborativa "a terra" nello Spazio Alpino 

 

 

 

 

 

 

 

 Alpine R&I Policy Brief for the Alpine Space 

Lo staff dell'UMIL ha presieduto la prima Tavola Rotonda, che mirava a mostrare come, a partire da sforzi 
collaborativi di R&I, sia possibile sviluppare imprese, progetti, prodotti e servizi concreti, realmente innovativi e 
commercializzabili. 

In questo quadro, la sessione ha ospitato cinque partecipanti provenienti da diverse realtà e con esperienze 
diversificate, ovvero: 

 Simona Rataj - Fondo per l'innovazione dell'Università di Lubiana, un'organizzazione affiliata all'Università di 
Lubiana, che sostiene i progetti di trasferimento di conoscenze che mancano di una qualsiasi delle fasi 
principali necessarie per concludere un contratto di licenza/assegnazione, un contratto di sviluppo congiunto 
o per richiedere una gara d'appalto più grande per verificare il concetto (ad esempio, studio di fattibilità, 
ricerca di mercato, prototipo funzionante, ecc.). 

 Nicola Redi - Venture Factory, che ha sviluppato una metodologia unica che consente alle università di 
sfruttare la loro proprietà intellettuale e trasformarla in startup di successo. 

 Umberto Bondi - Centro USI Start-Up, che sostiene gli imprenditori in fase iniziale per realizzare le loro 
idee, promuovere l'imprenditorialità e contribuire alla crescita economica e sociale della regione Ticino 
(Svizzera). 

 Francesca Cassaro - We Europe, che supporta imprese, associazioni ed enti pubblici nella costruzione di 
una proposta progettuale in grado di connettere i territori alle sovvenzioni europee. 

 Luca Solari - Fondazione UniMi, che si avvale delle competenze e delle conoscenze di 3.000 professori, 
ricercatori e tecnici di 33 dipartimenti dell'Ateneo, che possono contare su strutture e strumenti di eccellenza 
in ogni campo. L'Università può essere un partner strategico in progetti e processi innovativi per aziende e 
istituzioni che utilizzano la ricerca come chiave per migliorare la propria posizione competitiva sul mercato. 
Facendo leva sulle competenze interdisciplinari di UniMi, la Fondazione può servire un'ampia gamma di 
settori industriali, dal farmaceutico al cosmetico, dall'agroalimentare ai materiali, fornendo a ogni azienda un 
approccio personalizzato all'innovazione. 
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 Briefing sulla politica di R&I delle Alpi per lo Spazio Alpino  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

AREA ha presentato il secondo output principale del progetto, che dovrebbe essere concepito come una roadmap con 
raccomandazioni su opzioni politiche e passi collaborativi per i policy-maker nazionali, regionali e locali e altri stakeholder 
interessati a formulare e influenzare una S3 comune, basata su un approccio condiviso tra le Autorità Pubbliche testate su 
specifici temi strategici di R&I. Il partner ha illustrato gli obiettivi, la struttura del documento e le principali raccomandazioni che 
possono essere tratte sulla base del lavoro dei partner all'interno di A-RING:Bottom-up approach, in promoting R&I 
collaborations and the need for incentives and mechanisms to involve relevant stakeholders: 

 Identificazione delle priorità comuni. I risultati del Laboratorio A-RING S3 chiariscono che l'identificazione delle 
priorità comuni è il risultato di un processo che richiede il coinvolgimento attivo degli stakeholder interessati e che 
dovrebbe raggiungere una granularità significativa 

 Quando si considera la condivisione delle informazioni, la questione chiave non è cercare di progettare una nuova 
piattaforma, ma utilizzare efficacemente le numerose piattaforme già esistenti a livello europeo, nazionale e regionale. 

 Le risorse critiche per la condivisione delle informazioni non sono le piattaforme per il reperimento delle informazioni, 
ma le competenze in materia di: 1) comprendere le esigenze informative degli stakeholder; 2) raccogliere le 
informazioni dalle fonti disponibili; 3) analizzare i dati in base agli obiettivi degli stakeholder. 

 L'esperienza dei partner dell'A-RING nell'implementazione di matchmaking parleys e see labs sottolinea l'importanza 
dell'impegno delle autorità pubbliche in questi meccanismi. Infatti, sebbene siano rivolti agli stakeholder interessati, la 
volontà politica è essenziale per creare un terreno favorevole e accogliente e per garantire la continuità degli sforzi di 
collaborazione tra i vari stakeholder. 
 

Le principali raccomandazioni sul laboratorio Alpine S3, che può essere utilizzato come strumento per promuovere 
collaborazioni di R&I, sono: 

 

 Il Laboratorio non richiede la creazione di nuove organizzazioni o entità legali (come consorzi, associazioni, ecc.). 

 Il Laboratorio è istituito per un periodo di tempo specifico, in base agli obiettivi dei progetti di collaborazione 

 Il Laboratorio si basa sul coinvolgimento di PA e stakeholder interessati a un tema specifico, che dovrebbero 
contribuire all'organizzazione del Laboratorio e fornire le risorse necessarie per portare avanti le sue attività. 

 Il Laboratorio coinvolge il leader e i membri di EUSALP AG1: questo è importante per validare il Laboratorio, 
supportare i membri interessati nell'organizzazione del Laboratorio e fornire indicazioni sulle sue attività. 
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 Scenari di politica R&I nello Spazio Alpino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 Tavola rotonda n. 2: Autorità pubbliche e R&I nello Spazio Alpino 

 

 

 

 

 

La Wirtschaftsagentur Burgenland (WAB) ha presentato i risultati dell'attività di pilotaggio della politica A-RING su temi comuni 
di R&I attraverso un approccio condiviso e azioni comuni adattate al contesto territoriale. Il partner ha iniziato illustrando ai 
presenti la metodologia e la tempistica dell'Alpine S3 Lab, gli input raccolti dalle precedenti attività di progetto, i temi di R&I 
governance di interesse comune e la metodologia di sperimentazione. Ha fornito una panoramica del Policy Pilot Live 
Scenario e dei tre diversi casi applicati in Regione Lombardia (Italia), Slovenia e Burgenland (Austria).  

Successivamente, il WAB ha approfondito la presentazione dell'esercizio del Burgenland, la Piattaforma di 
Internazionalizzazione, ovvero un workshop trimestrale con i principali stakeholder della R&I del Burgenland e le controparti di 
altri territori, per discutere di questioni di R&S all'avanguardia su argomenti tematici specifici, scelti per l'area di interesse 
dell'incontro.  

Il WAB ha evidenziato che, riflettendo sull'intera metodologia implementata dalle tre Amministrazioni pubbliche coinvolte, si 
possono trarre le seguenti conclusioni:  

 Tutti e tre hanno utilizzato tecniche per contribuire a creare un ponte tra l'intero ecosistema, migliorando l'inclusione 
della quadrupla elica e promuovendo il coinvolgimento degli stakeholder. 

 La gestione dei processi S3/RIS3 è stata unica e diversa nei territori osservati. L'approccio specifico alla preparazione 
della S3 per il nuovo periodo di programmazione ha comportato alcune opportunità e barriere per la creazione di una 
collaborazione transnazionale.  Le tecniche e il supporto strategico per aiutare a creare un ponte tra i paesaggi 
strategici di R&I più sviluppati e meno sviluppati dovrebbero essere prioritari 

 È fondamentale trovare aree di collaborazione in cui ciascun territorio possa estendere il proprio vantaggio 
competitivo, in modi complementari con i territori collegati. Il vantaggio competitivo reciproco è fondamentale per 
promuovere il coordinamento interterritoriale sulle strategie di specializzazione sostenibile e intelligente (S4) e può 
essere raggiunto solo attraverso la condivisione di conoscenze e idee e il dialogo strutturato tra i territori.  

 Ad esempio, dal punto di vista dei territori coinvolti, l'accoppiamento settoriale, in particolare quando i sistemi di 
mobilità e i sistemi energetici si scontrano, ad esempio attraverso l'utilizzo dei veicoli elettrici come strumento di 
stoccaggio per favorire una gestione più efficace della produzione di energia rinnovabile. Si tratta di un tema unico 
che si colloca all'intersezione tra mobilità, sostenibilità e digitalizzazione e che fa leva sui punti di forza territoriali di 
tutti gli attori coinvolti. 

 

 

 

Stefano Sala (UMIL) ha presieduto la seconda tavola rotonda, incentrata sul ruolo centrale delle Autorità Pubbliche nel 
promuovere iniziative e collaborazioni di R&I. Ha spiegato come il progetto A-RING sia finalizzato a fornire alle Autorità 
Pubbliche strumenti chiave per la creazione di strategie e politiche di R&I condivise. Su questa base, ha chiesto ai partecipanti 
alla tavola rotonda (Annalisa Viezzoli, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia e Harald Ladich, Wirtschaftsagentur 
Burgenland) di spiegare brevemente come la cooperazione transnazionale possa effettivamente migliorare il lavoro svolto 
dalle singole regioni nello sviluppo della propria S3 o S4, e se un approccio transnazionale che porti allo sviluppo di un'agenda 
comune di R&I possa rappresentare un valore aggiunto, in grado di facilitare e promuovere la R&I a un livello più ampio. 
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SEZIONE 2 - EVENTI PIÙ RECENTI DI A-RING 

 Evento caravan A-RING - Germania: 14 maggio 2022 

 

 

 

  Evento caravan A-RING - Austria: 20 maggio e 30 maggio 2022 

 

 

 

 Evento caravan A-RING - Francia: 9 giugno 2022 
 

 

 

  Evento Carovana A-RING - Italia: 

  

 

 

 

PER ULTERIORI INFORMAZIONI VI INVITIAMO A VISITARE IL SITO WEB DEL 

PROGETTO E GLI ACCOUNT DEI SOCIAL MEDIA 

A-RING WEBSITE: HTTPS://WWW.ALPINE-SPACE.ORG/PROJECTS/A-RING/EN/HOME 

LinkedIn: www.linkedin.com/in/a-ring-interreg-alpine-space-49836a1b8 

Twitter: @RingAlpine 

Il 14 maggio, in occasione della "Lange Nacht der Wissenschaften" a Costanza, l'Istituto IST ha presentato il progetto A-RING, 
mostrandone i principali risultati e dando al pubblico la possibilità di porre domande e di ottenere ulteriori informazioni sul progetto. 

La FHV ha organizzato la Carovana A-RING austriaca in occasione di due eventi molto noti in Austria: 

 Vertice Industria 4.0 - Vienna, 30 maggio 2022 

 La lunga notte della ricerca, Austria e Vorarlberg - 20 maggio 2022 
 

 

 Organizzata da Polymeris il 9 giugno in modalità virtuale, la Carovana A-RING francese ha riflettuto sui risultati del progetto A-
RING e sull'importanza del sostegno politico ai documenti strategici sviluppati nell'ambito del progetto. 

Il 27 giugno, AREA ha organizzato una sessione online per presentare i principali risultati dell'A-RING e il ruolo della 
digitalizzazione nelle politiche di innovazione dell'area alpina.   

https://www.alpine-space.org/projects/a-ring/en/home
http://www.linkedin.com/in/a-ring-interreg-alpine-space-49836a1b8
https://twitter.com/RingAlpine
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IL CONSORZIO A-RING E I DETTAGLI DEL PROGETTO 

 

Project partners Paese 

University of Milan Italy 

Vorarlberg University of Applied Sciences Austria 

Ministry of Education, Science and Sport Slovenia 

University of Ljubljana (Faculty of Public Administration) Slovenia 

Hochschule Kempten University of Applied Sciences Germany 

Hochschule Konstanz University of Applied Sciences Germany 

Wirtschaftsagentur Burgenland GmbH Austria 

Industrial enterprises Association of Belluno Province Italy 

Polymeris, French competitiveness cluster for rubbers, plastics 

and composites industry 

France 

USI Università della Svizzera Italiana Switzerland 

Area Science Park Italy  

 

 

 

 

 

 

AGGIORNAMENTO SULLA PRIVACY - REGOLAMENTO GENERALE SULLA PROTEZIONE (GDPR).   

Stiamo aggiornando la nostra mailing list in base alle nuove norme sulla protezione dei dati che entreranno in vigore il 25 maggio 2018, in conformità con la 
nota legale del sito web del Programma Spazio Alpino (https://www.alpine-space.eu/legal-notice). Vi ricordiamo che non abbiamo mai ceduto la nostra lista 
a nessuno, operatore di marketing o altro, e che i dati in nostro possesso possono contenere solo nome, organizzazione, indirizzo e-mail e talvolta anche 
numero di telefono, utilizzati solo per indirizzarvi aggiornamenti riguardanti informazioni e novità e/o eventi e inviti. Se volete rimanere in contatto con noi ed 
essere aggiornati sulle varie iniziative, non dovete fare nulla, ma se non volete ricevere le nostre informazioni, potete inviare una e-mail di risposta indicando 
semplicemente ''no grazie'' nell'oggetto, e il vostro indirizzo e-mail sarà cancellato dalla nostra mailing list. vi ringraziamo per la vostra comprensione e 
collaborazione e vi salutiamo cordialmente. Questa pubblicazione riflette solo il punto di vista dell'autore e le autorità del programma non sono responsabili 
per l'uso che può essere fatto delle informazioni in essa contenute. 

PROJECT DETAILS 
Finanziamento                                                                                                                      Durata 

 
Budget totale: 1.350.583 EUR 

ERDF cofinanziamento: 1.147.996 EUR 

Data di inizio del progetto: 01/10/2019 

Data di fine del progetto: 30/06/2022 

Lead Partner Comunicazione 

University of Milan – UNIMONT CRC GeSDiMont ALOT s.r.l. 

Project Manager Giuseppe De Luca 

E-mail:  giuseppe.deluca@unimi.it 

E-mail:  a-ring@alot.it 

University of Milan (UMIL)    

 

mailto:giuseppe.deluca@unimi.it?subject=A-RING%20website%20message
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